
UNA CONFIDENZA

Ai miei amici più piccoli, 
bambini e ragazzi 

che non vedo da troppo tempo.





Cari amici, 

stiamo vivendo un periodo davvero difficile, penso che anche a voi
manchino gli amici, il gioco, le chiacchere …

spero anche la scuola e il desiderio di imparare.

A volte la fatica ci fa dimenticare il senso di tutto ciò.

Certo vediamo, sentiamo, sappiamo che dobbiamo stare in casa 
perché vogliamo bene a noi e a tutti gli altri. dobbiamo, insieme, 

difenderci da un virus veramente aggressivo.

 Non c’è qualcosa che possiamo imparare da questa situazione?



Quando vi alzate al mattino sentite anche voi quel grande silenzio
che riempie i nostri quartieri?

Un silenzio che ci colpisce le orecchie … quasi un nemico.

Mi ricorda un ritornello che abbiamo imparato e tradotto in 
preghiera qualche estate fa: 

“Tohu, wa bohu! Caos e desolazione. 

 Il buio, il nulla prima della creazione … 

anche lì un silenzio assordante, nemico della vita.

MA …







E Dio 
che fa?



 Ancora una volta ci presenta Gesù, il
suo Figlio amato nella cui vita “siamo
immersi”.

 Ci dice: “Questo è il mio Figlio l’Amato 
in Lui ho posto tutto il mio amore. Lo 

mando a voi perché anche voi facciate 
come Lui e la vostra gioia sia piena”.

 Siate santi come Lui è così che mi
commuovete, muovete la mia
tenerezza.

 È così che si vincono le guerre.



Vedo le vostre mani che si alzano per dirmi: 

“Ma Nuccia, come si può fare? Siamo un po' confusi e persi 
in questi giorni.

Ci sono due amici che ci vogliono aiutare: Paolo e Papa 
Francesco, ascoltiamoli.



Ci dice Paolo: 
“Per resistere al giorno cattivo e avere un 

cuore abitato dalla speranza, 
indossate l’armatura di Cristo Gesù.

Attorno ai fianchi la verità,
indosso la corazza della giustizia.

Ai piedi la gioia del Vangelo da portare 
ovunque.

In mano lo scudo della fede, 
fidati di Gesù, 

e la spada dello Spirito di Dio che insegna 
la Parola”. (cfr Ef. 6,13).



Sembra difficile 

ma ascoltiamo come diventa semplice con 
alcune parole di Papa Francesco.





Soprattutto in questo tempo dove siamo a stretto
contatto in casa non dimenticarti:

Della delicatezza del saper chiedere 

“PERMESSO”, “PER FAVORE”.

Non tutto ci è dovuto, non tutto è un diritto, 

 impara a chiedere “posso farlo?” “Ti piace se lo 
faccio così? Disturbo qualcuno?” 

ci educa al rispetto, alla fiducia che ciò che mi viene 
chiesto è per il bene … 

aggiungi tu qualcosa che pensi, che puoi imparare. 
_______________________________.



Della infinita bellezza della GRATITUDINE. 
Quante cose per cui dire 

“GRAZIE”. 

Non dimentichiamoci che il saper ringraziare 
è il linguaggio di Dio, 

che educa il nostro cuore alla Giustizia, 

a riconoscere i doni degli altri … 

aggiungi tu qualcosa che pensi, che puoi imparare.
___________________________



 Della meraviglia del saper chiedere “SCUSA”. 

 Il riconoscere di non aver fatto bene qualcosa o 
di aver sbagliato è un balsamo per i nostri 

cuori. 

 Chiedere scusa è un rimedio miracoloso per le 
ferite. 

 Il desiderare di volere più bene e di viverlo 
anche nei piccoli gesti, ci regala lo stupore del 

perdono. 

 Chiedere scusa è come una carezza, un sorriso, 
un gesto semplice che cura e dona pace. 

 Aggiungi tu qualcosa che pensi, che puoi 
imparare. 

_______________________________.





Ed è così che possiamo 
fermare l’infezione di quel 

silenzio nemico 

e godere del Silenzio che ci 
aiuta a pregare, 

a riconoscere che Gesù 
cammina con noi 

e ci regala la pace del cuore 
e la speranza in un futuro di 

santità seminata nelle 
nostre case.





 Se volete aspetto le vostre 

“confidenze”.

 Quello che avete nel cuore, che 

pensate, i desideri, le preghiere, i 

disegni.

 Ciò che volete farmi arrivare, da 

regalare poi a tutti sul sito, così da 

sentirci in cammino insieme.

 Ciao Nuccia

 1 aprile 2020




